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LORENZA RAPINI
SANREMO

L
a normativa è chia-
ra: negozi chiusi an-
che per evitare gli  
assembramenti  di  

persone  che  potrebbero  
portare il virus a diffonder-
si. Ma c i sono momenti e 
luoghi in cui, inevitabilmen-
te, si formano gruppetti in 
attesa. E non si tratta neppu-
re di comportamenti vieta-
ti. 

Davanti agli uffici posta-
li, per esempio. Dove c’è chi 
è costretto a pagare bollette 
e scadenze che erano in at-
tesa  già  prima  dell’emer-
genza Covid-19, chi ha da ri-
tirare  un pacco,  chi  deve  

spedire materiale o effetti 
personali e ha necessità di 
inviarli comunque, corona-
virus o no. 

Ieri mattina davanti alle 
Poste centrali di Sanremo 
in via Roma c’era la fila più 
ordinata. Sette o otto perso-
ne pacate, distanziate, ordi-
nate. Quasi tutte con la ma-
scherina di protezione e co-
munque tutte a distanza di 
sicurezza le une dalle altre. 
In attesa paziente e silenzio-
sa del proprio turno, visto 
che all’interno degli uffici si 
entra in un paio di persone 
alla volta. Precauzioni im-
portanti che tutti hanno di-
mostrato di aver compreso, 
almeno in questo caso. La fi-
la ci impiega parecchi minu-
ti  a  smaltirsi.  Avanzare  
dall’ottava posizione fino al 

proprio turno può comporta-
re un’attesa che sfiora i 30 mi-
nuti, a seconda delle opera-
zioni che dovevano svolgere 
le persone davanti. Ma com-
prendere  l’emergenza  e  le  
sue norme eccezionali vuole 
anche dire armarsi di pazien-
za.

Davanti al bancomat della 
banca Intesa San Paolo in via 
Matteotti la situazione è un 
po’ diversa. Complice il can-
tiere, le persone in attesa so-
no molto più vicine le une al-
le altre. E, tra loro, c’è anche 
chi ha una vistosa tosse. Qual-
cuno si scosta. Qualcun altro 
fa ben più di un passo indie-
tro. Ma altri restano al loro 
posto, magari tirando su il ba-
vero della giacca o la sciarpa 
fino sulla bocca e sul naso. 
All’interno, gli sportelli ban-
comat sono relativamente di-
stanziati e hanno piccole pa-
ratie di protezione. 

Situazione diversa, alme-
no ieri mattina, davanti alla 
banca Unicredit,  sempre in 
via Matteotti, di fronte al ci-
nema Centrale. L’attesa fuori 
era soltanto di una persona: 
la guardia giurata (con la ma-
scherina sul volto) spiegava 
con chiarezza che all’interno 
l’ingresso era consentito sol-
tanto a una persona alla vol-
ta.  Basta  aspettare  che  il  
cliente precedente a bbia ter-

minato le proprie operazioni 
per poter entrare. 

Gruppetto di persone vici-
ne in piazza Bresca, dove c’è 
il negozio con i distributori 
automatici.  Ovviamente  in  
funzione. In questo caso, vi-
sto che le macchinette sono 
una vicino all’altra, è facile 
trovarsi  vicino  a  un  altro  
cliente, certamente a meno 
di un metro di distanza. E c’è 
chi, evidentemente, non si fa 
problemi e non teme di con-
trarre il virus. 

In giro per la città, in ogni 
caso, le serrande abbassate 
contribuiscono non poco a li-
mitare in maniera evidente 
la quantità di persone in giro. 
Chi passa di solito ha con sé 
una borsa della spesa, oppu-
re spiega di essere uscito per 
andare un attimo in farma-
cia. Anche se qualcuno che si 
fa una semplice passeggiata, 
in effetti c’è. I controlli dei po-
liziotti sono attenti e l’obietti-
vo è anche quello di spiegare 
alle persone di adottare com-
portamenti prudenti. In via 
Matteotti anche una troupe 
di Tele France 1, la Rai 1 fran-
cese in pratica: sono arrivati 
da Parigi  per  documentare 
l’emergenza nel Nord Italia e 
ieri mattina erano a Sanre-
mo. In giro per lavoro, dun-
que nessun problema. —
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GIÒ BARBERA

Q
uattordici casi segui-
ti all’ospedale di Al-
benga e 18 in quello 
di Savona. Da quan-

to  è  iniziata  l’emergenza le  
strutture sanitarie della pro-
vincia il personale medico e 
infermieristico  ha  cambiato  
ritmi e anche gestione dell’e-
mergenza tanto che l’Asl 2 ha 
deciso di riorganizzare strut-
ture e reparti. Il Santa Maria 
di Misericordia da ieri matti-
na è completamente dedicato 
alla  gestione  dei  casi  Co-
vid-19: vengono trattati sia i 
casi sospetti che quelli accer-
tati. Al San Paolo invece, oltre 
al trattamento del Covid, pro-
segue anche l’assistenza e la 

cura dei pazienti con altre pa-
tologie ricoverati nei vari re-
parti. Le due attività, tuttavia, 
sono separate in maniera rigo-
rosa. Negli altri ospedali, ov-
vero il Santa Corona di Pietra 
Ligure e il  San Giuseppe di 
Cairo Montenotte vengono di-
rottati i pazienti per tutti gli al-
tri casi, anche d’emergenza.

L’attività del Santa Maria di 
Misericordia di Albenga dun-
que  è  stata  completamente  
stravolta con una «zona ros-
sa» della Rianimazione che at-
tualmente conta 4 posti letto 
(più altri 4 in fase di allesti-
mento). C’è poi la «zona aran-
cione» allestita presso il repar-
to  di  Malattie  infettive  con  
una disponibilità di 16 posti 
letto, infine l’«area gialla» con 
15 posti. Così al San Paolo di 
Savona: allestita  una «zona 

rossa»,  dedicata  ai  casi  più  
gravi dotata di 7 posti letto 
presso la Rianimazione, una 
«zona arancione» con 14 po-
sti letto presso il Reparto di 
Malattie infettive e «zona gial-
la» con 13 posti letto presso 
l’ex  Neurologia,  dedicata  ai  
pazienti in attesa di accerta-
menti diagnostici e dell’esito 
del tampone. 

L’Asl segue poi 22 persone 
in isolamento fiduciario; 269 
cittadini in isolamento obbli-
gatorio, 68 soggetti sottopo-
sti a tampone di cui 13 positi-
vi. Positiva la reazione alla de-
cisione dell’Asl di aver dedica-
to l’ospedale di Albenga all’e-
mergenza Coronavirus. 

«In questo momento ogni 
provvedimento volto a  pro-
teggerci  dalla  diffusione  
dell'infezione da coronavirus 
è utile e positivo. La medicina 
è fatta di priorità che occorre 
riconoscere, combattere que-
sta pandemia è senz'altro la 
principale». Lo afferma il sin-
daco di Albenga Riccardo To-
matis, Che aggiunge: «Il no-
stro ospedale è  nuovo ed è 
una struttura all'avanguardia 
che,  grazie  ad  attrezzature  
adeguate sarà in grado di ga-
rantire assistenza adeguata ai 
pazienti e, al contempo saran-
no garantite maggiori tutele 
al personale medico ed infer-
mieristico  che,  sapendo  di  

operare  con  pazienti  affetti  
da Covid-19, avranno certez-
za circa le procedure e le cau-
tele da utilizzare. Tutti i citta-
dini di Albenga devono esse-
re orgogliosi ora di avere un 
ospedale  che  rappresenta  
un'eccellenza per l'intero com-
prensorio».

«Un provvedimento che di-
mostra il valore e la professio-
nalità del personale medico e 
infermieristico che vi lavora e 
che continua a essere impe-
gnato per far fronte, senza so-
sta, a un periodo complesso e 
delicato. Lo avevo già sottoli-
neato: il personale dell’ospe-
dale sta svolgendo un lavoro 
encomiabile  e  meriterebbe  
più attenzione non solo ora in 
emergenza ma tutto l’anno», 
sottolinea Eraldo Ciangherot-
ti, capogruppo di Forza Italia 
in consiglio comunale dopo la 
decisione dell’Asl 2 di riorga-
nizzare le strutture e i reparti. 
«Un  provvedimento  deciso  
con grande senso di responsa-
bilità che accogliamo con or-
goglio e che al tempo stesso 
rafforza il concetto già eviden-
ziato quando erano emersi i 
primi casi: all’ospedale di Al-
benga lavorano validi profes-
sionisti a completa disposizio-
ne del territorio sottoposti a 
condizioni di stress psicofisi-
co dal mese scorso».—
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C
’è  chi  passeggiava  
bello tranquillo sul 
lungomare, chi era 
uscito  di  casa  per  

andare con l’auto a chilome-
tri di distanza per rifornirsi 
di acqua di fonte, chi se ne 
stava semplicemente su una 
panchina, chi chiedeva l’ele-
mosina.  Tutti  denunciati  
per violazioni delle restrizio-
ni previste dal Decreto della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri per contenere la dif-
fusione  del  Coronavirus.  
Continuano i controlli del ca-
rabinieri in tutta la provin-
cia e fioccano le segnalazio-
ni alla Procura, che sono già 
più di trenta in due giorni. 
Viene  contestata  l’inosser-

vanza  di  provvedimenti  
dell’autorità» (articolo 650 
del codice penale) , ma in un 
caso la denuncia è stata an-
che per false attestazioni a 
pubblico ufficiale.

Ad Albenga a finire nella 
rete dei controlli è stato un 
marocchino di 32 anni, che 
abita a Genova e ha chiesto 
asilo  politico,  sorpreso  in  
piazza del Popolo, intorno al-
le 15.40, mentre stava sedu-
to su una panchina senza fa-
re nulla. E senza alcuna giu-
stificazione per uscire di ca-
sa. Sempre nella città delle 
Torri sono stati sottoposti a 
controllo  e  denunciati  un  
marocchino e  due  tunisini  
che stavano facendo una pas-
seggiata o e una coppia di 
trentenni  albanesi  che  ha  
presentato l’autocertificazio-

ne, ma indicato motivi che 
giustificavano  il  fatto  che  
non fossero in casa, risultati 
poi non veritieri. Per questo 
ai due è stato contestato an-
che il reato di “false attesta-
zioni a pubblico ufficiale”.

Peggio di loro hanno fatto 
i coniugi di Arma di Taggia 
che sono stati denunciati sia 
per furto in concorso che per 
l’inosservanza delle disposi-
zioni  per  il  contenimento  
del Covid-19: marito e mo-
glie sono infatti stati pizzica-
ti a Ortovero (su segnalazio-
ne del sindaco) mentre cari-
cavano su un furgone i rami 
di una siepe -. 

Un pensionato di Loano è 
stato invece denunciato per-
ché, fermato da una pattu-
glia a Bardineto, ha detto di 
essere  andato nel  comune 
dell’entroterra per rifornir-
si.

A Savona il provvedimen-
to dei carabinieri ha colpito 
un ragazzo di 20 anni, di na-
zionalità  romena,  che  dal  
campo  nomadi  di  Genova  
era venuto in città per chie-
dere  l’elemosina.  Anche  a  
Quiliano, dove due sera fa 
era già stato denunciato un 
gruppetto di giovani sorpre-
so a giocare a calcetto , sono 
scattate ancora due denun-
ce per un diciottenne ed una 
ventenne sorpresi  all’inter-

no di un «punto ristoro» (do-
ve si trovano i distributori au-
tomatici di bevande). A Cel-
le Ligure, infine, i carabinie-
ri hanno fermato e denuncia-
to tre persone, una coppia di 
pensionati e il figlio di 56 an-
ni, provenienti da Sant’An-
gelo Lodigiano, che stavano 
tranquillamente passeggian-
do sul lungomare. 

I  controlli  degli  uomini  
dell’Arma, in stretto coordi-
namento con le altre forze di 
polizia,  proseguiranno  an-
che nei prossimi giorni con 
l’obbiettivo di far rispettare 
le disposizioni in materia di 
contenimento del virus Co-
vid-19, soprattutto ora che 
sono  divenute  ancora  più  
stringenti. Le persone - co-
me ricordano dal Comando 
provinciale dei carabinieri - 
“possono circolare solo  ed 
esclusivamente per compro-
vate esigenze lavorative, si-
tuazioni di necessità, motivi 
di  salute,  rientro  presso  il  
proprio domicilio, abitazio-
ne o residenza e dietro pre-
sentazione di autocertifica-
zione  (scaricabile  dal  sito  
del Ministero dell’Interno e 
da tanti altri siti o valida an-
che se scritta a mano o com-
pilata alla presenza dei mili-
tari) che attesti appunto uno 
dei suddetti casi». O.STE. —
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Al Gaslini una bimba di 11 mesi
figlia di una donna positiva 
I contagiati in Liguria salgono a 261, i sorvegliati a 1.224; 13 le persone decedute

Controlli dei carabinieri nel Savonese: nei guai
anche una famiglia di Lodi a passeggio a Celle

Fuori di casa
senza motivo: altri
quindici denunciati

IL CASO

Persone ordinate e quasi sempre distanze rispettate
Ieri a Sanremo anche una troupe televisiva francese

Tra bancomat e poste
gli assembramenti
a volte sono necessari

Il San Paolo di Savona si divide in 2 ambienti
per accogliere anche le altre patologie

Albenga, l’ospedale
gestirà solo i casi
dei pazienti Covid

L’attesa davanti alla Intesa San 
Paolo di via Matteotti a Sanremo

L’ospedale di Albenga è dedicato
alla gestione dei casi di coronavirus

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

Una bimba di 11 mesi ricove-
rata al Gaslini: è il primo caso 
in Liguria, e uno dei pochi in 
Italia. Anche la mamma è ri-
sultata positiva. La piccola è 
in buone condizioni, non è in 
rianimazione. Ma sono saliti 

a 13 i decessi di pazienti posi-
tivi  al coronavirus (l’ultima 
vittima una donna genovese 
di  91 anni deceduta ieri  al  
San Martino), ma in due casi 
si tratta di test su persone de-
cedute,  come  la  vittima  di  
Borghetto Santo Spirito tro-
vata in casa già cadavere. I 

contagi  aumentano  e  ci  si  
aspetta il picco di malati e de-
cessi nei prossimi giorni. I po-
sitivi  al  coronavirus  erano  
261, 76 in più rispetto a ieri. 
125 i pazienti in isolamento e 
137 gli  ospedalizzati,  28 in 
più in un giorno, di cui attual-
mente 38 in Intensiva (4 in 

più). I ricoverati sono così di-
stribuiti: in Asl 1 17 (di cui 2 
in Intensiva), in Asl 2 31 (di 
cui  4  in  Intensiva),  al  San  
Martino 28 in Malattie infetti-
ve, 15 in Intensiva, all’Evan-
gelico 10 (di cui 7 in Intensi-
va e 3 nel reparto covid), al 
Galliera 19 (di cui 4 in Intensi-

va), al Gaslini la bimba, all’A-
sl 5 16 (di cui 6 in Intensiva). 
Sono 1.124 i  casi  di  sorve-
glianza in Liguria, 59 in più: 
in Asl 1 222, in Asl 2 299, in 
Asl 3 191, in Asl 4 139, in Asl 
5 273.

E’ in dimissione il paziente 
uno spezzino.  A Genova la  

Rsa di viale Cembrano, che 
veva  ospitato  l’equipaggio  
del traghetto in quarantena, 
da sabato avrà tutti disponibi-
li i 51 posti, altri 50 saranno ri-
cavati nella Scuola peniten-
ziaria di Cairo. Una decina, 
per la nave che sarà destinata 
alle convalescenze dei malati 
dimessi o alle quarantene di 
chi, come ad esempio gli an-
ziani, non avesse possibilità 
di gestirsi da solo. All’ospeda-
le San Martino in Malattie In-
fettive è stato attrezzato un 
ambulatorio per le urgenze 
extra covid-19 in un’area sicu-
ra e isolata dal resto del repar-
to, così come è stato attrezza-
to un corner separato dalla 
‘zona rossa’ del reparto per la 
distribuzione dei farmaci an-
ti virali. E’ inoltre in corso la 
valutazione per  l’identifica-
zione di un reparto ‘buffer’, 

dove ricoverare nel caso pa-
zienti positivi di bassa priori-
tà, in attesa di trasferimento 
verso altre strutture del terri-
torio.

Le mascherine sono in arri-
vo e, quando il quantitativo 
avrà soddisfatto le esigenze 
per il personale sanitario, l’ec-
cedenza  sarà  gestita  dalla  
Protezione civile per essere 
diversamente  assegnata.  
«Ma ricordiamo che la vera 
protezione è la distanza di un 
metro da tenere tra una per-
sona e l’altra, tra un lavorato-
re e l’altro» precisa il governa-
tore, dopo l’ondata di prote-
ste e scioperi nel mondo del 
lavoro. 

Le presenze nelle seconde 
case continua ad essere alta, 
ma si spera nell’effetto del de-
creto  della  presidenza  del  
consiglio  dei  ministri  per  

spingere al rientro e non por-
tare allo squilibrio del siste-
ma sanitario regionale.

Nei prossimi giorni saran-
no ridotti i trasporti el’orario 
d’apertura dei mercati comu-
nali, dalle 8 alle 18. Ma per ve-
rificare il risultato delle restri-
zioni, ovvero un rallentamen-
to nel tasso di diffusione dei 
contagi, occorrerà aspettare 
la prossima settimana.

Intanto la Regione ha atti-
vato il conto corrente “Regio-
ne Liguria – Raccolta Fondi a 
Sostegno Emergenza Corona-
virus” IBAN IT 36 F 06175 
01406 000002857680 Inte-
stato: Regione Liguria – Cau-
sale – “Regione Liguria-soste-
gno emergenza coronavirus» 
destinato ai reparti ospedalie-
ri dove si combatte il Corona-
virus. —
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59
I liguri messi

sotto osservazione
in più nelle ultime

24 ore

EMERGENZA CORONAVIRUS

137
I malati ricoverati

negli ospedali
di cui 38 sono
in Intensiva

I carabinieri continuano i controlli per 
fare rispettare le misure anti virus

EMERGENZA CORONAVIRUS
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